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Gentile collega,

Uno dei fattori che ha contribuito maggiormente al successo a lungo  
termine della nostra azienda è il modo in cui ci comportiamo non solo nelle 
comunità in cui operiamo, ma anche nei riguardi dei nostri fornitori, clienti, 
colleghi e concorrenti.

Questo Codice di etica e di condotta commerciale contiene le direttive da 
seguire nell’espletamento delle nostre mansioni commerciali e aziendali. 
Esso va osservato non solo da tutti i dipendenti della L-3 a prescindere 
da categoria e carica professionale, ma anche da coloro che agiscono per 
conto della L-3. Dato che nessun manuale potrà mai trattare ogni possibile 
situazione che possa verificarsi, in questo compendio sono riportate anche 
le risorse a Sua disposizione, tra cui le varie HelpLines a cui può rivolgersi 
in caso di quesiti o dubbi.

I superiori e i manager hanno una responsabilità aggiuntiva in quanto  
sono tenuti a dare l’esempio con un comportamento serio e corretto che 
promuova il mantenimento di un ambiente di lavoro che incoraggia
l’osservanza del nostro Codice. Dobbiamo fare attenzione al modo in cui 
ci esprimiamo e agiamo per evitare di fare o dare l’impressione di fare una 
pressione tale sui dipendenti che li induca a violare le norme di condotta 
dell’azienda.

La esorto a studiare attentamente il contenuto di questo Codice di  
condotta commerciale. Il Suo impegno contribuirà ad assicurare che L-3  
continui ad essere un’azienda nota per i suoi elevati standard di correttez-
za, l’eccezionalità della sua forza lavoro e l’alta qualità dei suoi prodotti  
e servizi.

Cordiali saluti,

Michael T. Strianese 
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La nostra società è un’azienda globale che opera 
in un ambiente commerciale molto complesso e 
regolamentato. I nostri dipendenti abitano e lavorano 
in tutto il mondo. Pertanto, è necessario che ognuno 
di noi riconosca e prenda coscienza dell’impatto 
globale del proprio operato. I dipendenti che abitano 
e lavorano al di fuori degli Stati Uniti, sia che siano 
cittadini statunitensi o meno, potrebbero essere 
tenuti ad osservare leggi e normative diverse da 
quelle a cui sono soggetti i dipendenti che lavorano 
all’interno degli Stati Uniti. In fondo a questo Codice 
si trovano dei supplementi in cui sono riportate leggi 
e normative che il dipendente è tenuto a conoscere 
e ad osservare a seconda della località in cui opera. 
Il nostro Codice, come pure i supplementi, non 
possono trattare tutte le problematiche che pos-
sono sorgere nei vari Paesi in cui operiamo. In caso 
di imprevisti, chiedere tempestivamente consiglio 
all’Ufficio Legale.

Scopo
Il nostro successo futuro dipende dal rapporto di fiducia 
reciproca che riusciamo a sviluppare tra noi e i nostri 
stakeholder chiave, tra cui i clienti, gli azionisti, i colleghi, 
i fornitori e le comunità in cui abitiamo e lavoriamo. Per 
rafforzare e tenere vivi questi rapporti di fiducia, dob-
biamo operare sempre e costantemente con correttezza.

Che cosa significa operare con correttezza? Significa 
osservare le disposizioni della L-3 ovunque operiamo ed 
agiamo per suo conto. Significa prendere quelle deci-
sioni che miglioreranno la nostra reputazione nel corso 
del tempo. Significa parlare di eventuali dubbi e di come 
si possa migliorare costantemente l’impegno da noi 
assunto nei riguardi della correttezza e di prassi commer-
ciali oneste.

Questo Codice di condotta è stato ideato per aiutarci a 
far fronte ai nostri obblighi. In questa guida è riportato il 
sommario delle più importanti disposizioni e procedure 
aziendali che regolano lo svolgimento quotidiano della 
nostra attività. La guida più dettagliata si trova nelle 
Disposizioni aziendali. Per leggere il testo completo delle 
disposizioni aziendali visitare l’apposito sito intranet 
all’indirizzo https://webs.l-3com.com e cliccare su “poli-
cies” (disposizioni) oppure rivolgersi al proprio superiore. 
Si noterà che le norme aziendali sono organizzate in 
relazione alle varie categorie di stakeholder - quei gruppi 
che beneficiano della buona gestione e amministrazione 
della nostra attività. Non si tratta di norme casuali od arbi-

trarie. Queste sono le regole che ci permettono di ope- 
rare in modo leale e onesto sviluppando rapporti di fidu-
cia con tutti coloro con cui trattiamo per conto della L-3.

Limitazioni
Il nostro Codice è stato ideato e realizzato per facilitare la 
consultazione delle norme e delle obbligazioni legali della 
nostra azienda che abbiamo l’obbligo di osservare. Oltre 
ad esse siamo tenuti a rispettare tutte le disposizioni che 
riguardano le nostre particolari località o incarichi e mansioni 
di lavoro.

Ovviamente il nostro Codice e le nostre disposizioni e 
procedure aziendali non possono trattare ogni possibile 
problema di condotta commerciale che possa mai 
emergere. Ecco perché abbiamo messo a punto delle 
risorse in grado di assistere i dipendenti a prendere la giusta 
decisione. Tali risorse includono il proprio superiore diretto, 
i manager di categoria superiore, i reparti operativi (Finanze, 
Contratti, Risorse Umane, Audit, Sicurezza e Legale), il 
responsabile etico della propria sede, il responsabile etico 
societario, la HelpLine o il sito etico web all’indirizzo www.
l3code.com. Per maggiori informazioni sull’utilizzo di tali 
risorse, si rimanda alla sezione “Segnalare eventuali dubbi o 
preoccupazioni” di Questo Codice.

La nostra attività e le norme che la disciplinano possono 
cambiare con frequenza. Pertanto, abbiamo il dovere 
di aggiornarci regolarmente su eventuali cambiamenti, 
supplementi e aggiornamenti al Codice. La versione più 
aggiornata del nostro Codice e delle disposizioni aziendali 
viene caricata regolarmente sul sito intranet della società.

Applicabilità
Tutti coloro che agiscono per conto della L-3 -- dipendenti, 
dirigenti e Consiglio d’Amministrazione – sono tenuti 
ad osservare il Codice di condotta aziendale. Anche i 
rappresentanti, i consulenti, i terzisti e coloro che agiscono 
per conto della L-3 in qualsiasi carica sono tenuti ad 
osservarlo.

In rare situazioni potremmo esonerare gli interessati 
dall’obbligo di osservanza del codice. Tali esoneri richiedono 
l’approvazione del responsabile etico societario. Gli esoneri 
che riguardano i dirigenti esecutivi o i membri del Consiglio 
richiedono l’approvazione espressa del Consiglio stesso 
(o di qualsiasi sua commissione costituita esclusivamente 
da amministratori indipendenti). I nostri azionisti verranno 
avvisati tempestivamente di eventuali esoneri concessi 
ai dirigenti esecutivi o ai membri del Consiglio di 
Amministrazione.

Introduzione al Codice  
di condotta commerciale
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Responsabilità verso gli stakeholder

I nostri clienti: La nostra società sviluppa prodotti e 
servizi miranti a risolvere le esigenze più impegnative dei 
nostri clienti. Le prestazioni eccellenti della nostra società 
e della sua forza lavoro generano forti relazioni a lungo 
termine con la clientela. La nostra società si distingue 
per la reattività, la schiettezza, la dedizione e l’impegno 
investiti in ogni trattativa con i clienti.

I nostri colleghi: Trattiamo ogni persona con dignità, lealtà 
e cortesia. Creiamo un ambiente accogliente focalizzato 
sulla meta comune. Creiamo un ambiente che valorizza le 
diversità nelle persone e la varietà di vedute. Collaboriamo 
al di l dei confini aziendali, ci concentriamo sul valore 
aggiunto e con il nostro operato ci guadagniamo la fiducia 
dei colleghi.

I nostri azionisti: Siamo decisi a fornire un allettante 
ritorno economico nel tempo a tutti coloro che investono 
nella nostra attività. Impieghiamo le risorse aziendali in 
modo coscienzioso e prendiamo le decisioni che meglio 
sostengono gli interessi a lungo termine dell’azienda. 
Soddisfiamo tempestivamente le richieste dei nostri 
investitori presenti e futuri con informazioni e dati 
aggiornati e precisi.

I fornitori e i business partner: Conseguiamo il nostro 
successo attraverso la collaborazione con i nostri 
business partner. Trattiamo i nostri fornitori in modo 
onesto, corretto e rispettoso. Soddisfiamo tutte le nostre 
obbligazioni contrattuali. Condividiamo le nostre norme di 
condotta commerciale con i fornitori affinché le osservino 
nelle attività che svolgono per conto nostro.

Le nostre comunità: Ci impegniamo ad essere buoni 
membri aziendali della collettività e a rispettare le leggi 
dei Paesi e delle comunità in cui operiamo. Osserviamo le 
norme emanate a tutela dell’ambiente e promuoviamo la 
partecipazione positiva e costruttiva nelle comunità locali.

Responsabilità dei dipendenti
➔	��Se si hanno dei quesiti in merito a questo Codice, 

alle disposizioni aziendali o alle leggi e normative 
che disciplinano le proprie responsabilità, chiedere 
consiglio al proprio superiore, ad un manager di livello 
superiore o a un ufficio operativo (Finanze, Contratti, 
Risorse Umane, Audit, Sicurezza, Ufficio Legale, ecc.), 
al responsabile etico della propria sede, al responsabile 
etico societario o alla HelpLine.

➔	�Studiare a fondo le regole e le disposizioni che 
riguardano le proprie mansioni e impegnarsi, insieme 
al proprio superiore, per identificare eventuali esigenze 
formative.

➔	��Ognuno di noi risponde della propria condotta. Nessuno 
può obbligare un’altra persona a violare il Codice 
aziendale. Eventuali azioni o esortazioni in tal senso 
nei riguardi dei dipendenti aziendali contravvengono al 
Codice.     

➔	��In caso di dubbi in merito a fatti o comportamenti che 
possono o meno violare questo Codice, le disposizioni 
aziendali o qualsiasi legge o regolamento, parlarne con 
il proprio superiore, con un manager di livello superiore, 
con un ufficio operativo (Finanze, Contratti, Risorse 
Umane, Audit, Sicurezza, Ufficio Legale, ecc.), con il 
responsabile etico della propria sede, con il responsabile 
etico societario, con la HelpLine o ricorrere al web. 
La società non può risolvere i problemi di cui non è a 
conoscenza e, tra l’altro, si impegna ad esaminare ogni 
preoccupazione sulla condotta commerciale.

Responsabilità dei manager
➔	��Assicurare che i dipendenti partecipino a tutti i corsi 

obbligatori di formazione e di aggiornamento affinché 
continuino ad avere la giusta preparazione lavorativa.

➔	��Identificare eventuali lacune formative relative alla 
condotta commerciale e all’osservanza delle normative 
legali.

➔	�Tenere aperto un dialogo costante ed equilibrato 
sull’importanza del rispetto delle norme aziendali di 
condotta commerciale.

➔	��Comunicare apertamente per creare un ambiente in 
cui i dipendenti si sentano a proprio agio ad esporre 
eventuali problematiche.

➔	��Capire quando le questioni sulla condotta 
commerciale sollevate dai dipendenti vanno 
affrontate con maggior forza. In caso di incertezze, 
consultare il proprio superiore o l’ufficio operativo 
competente.

LE RESPONSABILITÀ 
verso gli 

STAKEHOLDERS

LA NOSTRA 
CLIENTELA

I NOSTRI  
COLLEGHI

LE NOSTRE 
COMUNITÀ

I NOSTRI  
AZIONISTI

FORNITORI E 
BUSINESS  
PARTNER

LA NOSTRA SOCIETÀ È UN’AZIENDA GLOBALE CHE OPERA IN UN 

AMBIENTE COMMERCIALE MOLTO COMPLESSO E REGOLAMENTATO. 

PERTANTO, DOBBIAMO PRENDERE COSCIENZA DELL’IMPATTO GLOBALE 

DEL NOSTRO OPERATO.	
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Sviluppiamo prodotti e servizi che soddisfano le 
esigenze più impegnative dei nostri clienti. La 
realizzazione di prodotti e servizi eccellenti ci permette 
di sviluppare rapporti di lunga durata con la clientela. 
Siamo reattivi, diretti e coscienziosi in tutte le fasi delle 
trattative con la clientela.

Realizzare prodotti di qualità
Ci impegniamo a consegnare prodotti e servizi d’alta 
qualità conformi alle richieste di ogni cliente. Il nostro 
obiettivo è diventare l’azienda leader del settore 
per innovazione, qualità, reattività e valore aggiunto. 
Osserviamo non solo le nostre norme di qualità, ma anche 
i requisiti riportati nei contratti e negli accordi stipulati con 
la clientela.

Per mantenere il nostro impegno di qualità che ci 

siamo assunti nei riguardi della clientela:

➔	�trasformiamo in meta personale l’obiettivo aziendale di 
qualità ed eccellenza;

➔	�ci sforziamo di eseguire subito correttamente e al 
meglio ogni lavoro e mansione affidatoci;

➔	�approntiamo i rapporti e le relazioni in modo preciso e 
completo;

➔	�portiamo a termine i contratti attenendoci alle 
specifiche in essi riportate, compresi i requisiti relativi a 
progettazione, ispezione e collaudi;

➔	�utilizziamo soltanto materiali e processi conformi al 
grado di qualità precisati nei contratti;.

➔	�eventuali materiali o processi sostitutivi utilizzati sono 
preventivamente approvati per iscritto dall’incaricato del 
cliente preposto alla commessa;

➔	�non descriviamo intenzionalmente in modo sbagliato le 
condizioni o lo stato dei servizi e dei prodotti pronti per 
l’ispezione, il collaudo o la consegna.

Situazione: Ai sensi di un contratto stipulato con il cliente 
dobbiamo ultimare una procedura di controllo qualitativo 
che renderà più difficile portare a termine i lavori entro 
la scadenza prevista. Tale procedura non è veramente 
necessaria dal punto di vista della sicurezza o delle 
prestazioni. Possiamo saltarla?

Risposta: No, dobbiamo portare a termine tutte le procedure 
previste dal contratto. Eventuali deviazioni dal contratto 
devono essere preventivamente approvate per iscritto da un 
incaricato del cliente autorizzato a modificarlo. 

Situazione: I risultati dati dai collaudi recenti non 
coincidono con i dati prestazionali del prodotto – uno 
dei collaudi eseguiti è risultato positivo, l’altro negativo. 
Possiamo procedere sulla base dei dati positivi?

Risposta: È indispensabile fornire e rilasciare informazioni 
e dati attendibili in merito ai nostri prodotti. Occorrerà, 
pertanto, fare ulteriori prove per scoprire il motivo dei 
risultati negativi. In caso di dubbi, rivolgersi al proprio 
superiore. 

Fatturare correttamente la manodopera
Le ore di manodopera dichiarate ai fini della fatturazione 
alla clientela devono essere sempre corrette e oneste. 
È essenziale (e obbligatorio) comunicare sempre le ore 
corrette della manodopera perché da esse si calcolano 
i costi diretti e la quota dei costi fissi da imputare a 
ciascuna commessa. Ognuno di noi è tenuto a conoscere 
a fondo e ad osservare le procedure per la corretta 
dichiarazione delle ore di manodopera adottate dalle varie 
sedi. 

Situazione: Il lavoro che svolgo riguarda sia una 
commessa a prezzo fisso che una a costo effettivo. In 
precedenza ho imputato metà delle mie ore a ciascuna 
commessa. Ora, però, abbiamo già superato la somma 
preventivata per la commessa a prezzo fisso. Posso 
addebitare un numero maggiore di ore a quella a costo 
effettivo? Entrambe le commesse sono per lo stesso cliente.

Risposta: Alla L-3 è essenziale dichiarare correttamente 
le ore lavorate. Quindi, occorre addebitare le proprie ore 
lavorative in modo corretto imputandole soltanto alla 
commessa per la quale si è effettivamente lavorato. Il 
dipendente è tenuto a conoscere a fondo e ad osservare 
le procedure adottate dalla propria sede per la corretta 

Responsabilità verso  
i nostri clienti
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dichiarazione delle ore lavorate. Se occorrono delle 
delucidazioni sulle procedure che si è tenuti ad osservare, 
rivolgersi al proprio superiore o al responsabile dell’ufficio 
Risorse Umane o Etica.

Dichiarazioni veritiere e attività di marketing
La nostra società crede che le relazioni a lunga durata con 
la clientela siano basate sulla correttezza e sulla fiducia. 
La nostra società intende superare la concorrenza con la 
superiorità delle sue iniziative di ricerca, dei suoi processi 
produttivi e delle sue attività di marketing. La società ci 
vieta di tentare di assicurarci delle commesse mediante 
atti e azioni scorretti o discutibili. 

Per far fronte alle responsabilità che ci siamo assunti 
nei riguardi della clientela è essenziale che ciò che 
dichiariamo sui nostri prodotti e servizi sia sempre corretto 
e vero. Dobbiamo essere sinceri nelle nostre iniziative 
di marketing, nella stesura di offerte e proposte – che 
devono essere sempre basate su costi, prezzi e dati 
aggiornati, corretti e completi – e nella negoziazione dei 
contratti.

Situazione: Posso utilizzare la lista dei referenti della 
clientela di un’altra divisione per individuare clienti 
potenziali per la mia?

Risposta: La nostra reputazione è basata su correttezza 
e fiducia reciproca. Quindi, sarebbe prudente consultare 
a tal proposito l’Ufficio Contratti o l’Ufficio Legale prima 
di utilizzare i dati dei referenti della clientela di un’altra 
divisione.

Raccolta di dati e informazioni
L’espletamento dell’attività aziendale in genere rende 
necessario raccogliere in modo sistematico (e lecito) 
un’ampia varietà di informazioni e dati. Tali informazioni e 
dati permettono di capire meglio le esigenze del settore e 
della clientela in merito ai prodotti e ai servizi futuri o già 
presenti sul mercato. Tuttavia si tenga presente che non 
raccoglieremo mai informazioni e dati sulla concorrenza e 
sulla clientela con mezzi scorretti. 

Ci siamo assunti l’impegno di evitare persino di far sorgere 
il dubbio che i nostri dati e informazioni vengano raccolti in 
modo scorretto. A tal fine ci impegniamo a non procurarci, 
a non accettare e a non ricevere:
	 • �informazioni e dati, da clienti, concorrenti, o altre fonti, 

su cui L-3 non abbia chiaramente un diritto legittimo; 
    • �informazioni e dati quali, ad esempio, prezzi di 

proposte, prezzi o dati tecnici della concorrenza, 
valutazioni di proposte, stime di enti o agenzie 
governative oppure informazioni o dati muniti della 

dicitura seguente del governo degli Stati Uniti o di un 
altro Paese: “Informazioni per la selezione delle fonti 
di approvvigionamento”. In particolare è necessario 
fare attenzione ad evitare le informazioni e i dati 
provenienti da fonti contraddistinte dalla scritta “Dati 
sensibili, selezione fornitori”, “Di proprietà esclusiva” o 
“Riservato”;

	 • �informazioni e dati riservati o di proprietà esclusiva in 
qualsiasi forma o tipologia che i neoassunti abbiano 
ottenuto dai datori di lavoro precedenti;

 	 • �informazioni e dati di proprietà esclusiva o riservati di 
una qualsiasi azienda resi disponibili da consulenti o terzi 
che hanno trattato con tale azienda.  

Tenere, inoltre, presente che l’accesso alle informazioni e ai 
dati relativi agli approvvigionamenti delle agenzie e degli enti 
pubblici USA è disciplinato da regole alquanto rigide trattate 
nella sezione “Procedure corrette di approvvigionamento.”

Se si ha mai motivo di ritenere che la comunicazione o la 
ricezione di informazioni e dati non sia autorizzata, o se si 
nutrono dei dubbi in merito al diritto legittimo della società 
all’uso di tali informazioni e dati, non copiarli, non distribuirli 
e non usarli fino a quando la situazione non sia stata studiata 
e risolta dall’ufficio legale della propria sede. 

Situazione: Quali sono i metodi leciti per la raccolta di 
informazioni e dati sulla concorrenza?

Risposta: È onesto e lecito procurarsi informazioni e dati 
in modo leale. Le seguenti sono fonti lecite di informazioni 
e dati sulla concorrenza: quotidiani, comunicati stampa, 
informazioni pubblicate su Internet o rese disponibili presso 
fiere, altre informazioni e dati di pubblico dominio. È lecito 
anche parlare con la clientela, a condizione che non lo si faccia 
per procurarsi informazioni e dati riservati e di proprietà 
esclusiva.

Situazione: Ad una fiera sento, per caso, un concorrente 
che parla di un nuovo processo di sistema che la sua azienda 
impiegherà in un progetto nel prossimo futuro. Dato che il 
suo datore di lavoro partecipa alla stessa gara d’appalto a cui 
partecipa la nostra società, devo riferire a qualcuno ciò che ho 
sentito?

Risposta: No. Le disposizioni L-3 stabiliscono che il Consiglio 
di Amministrazione, i dirigenti, i dipendenti, i consulenti e 
qualunque altro incaricato della società possono acquisire 
soltanto le informazioni e i dati a cui l’azienda ha diritto. In 
caso di dubbi su informazioni e dati che sembrano essere 
sensibili, non comunicarli a nessuno e consultare subito 
l’Ufficio Legale della propria sede. 
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Doni e forme di intrattenimento
Il nostro comportamento nel mondo degli affari deve 
essere tale da non dare mai neppure l’impressione di aver 
ricevuto, chiesto od offerto dei favoritismi in cambio di 
doni, favori, inviti, spettacoli o cose analoghe. La nostra 
definizione di cortesie, doni e inviti è ampia ed include 
biglietti, tessere o ingressi ad eventi sportivi o culturali, 
alloggi, pasti, premi di partecipazione e altri articoli di 
valore.

Pur essendo vero che in talune circostanze è ammissibile 
fornire o accettare tali articoli, dobbiamo seguire una linea 
di condotta che sia conforme alle direttive riportate qui 
di seguito nel presente codice. In caso di dubbi in merito 
a doni, inviti o spettacoli, consultare il responsabile etico 
della propria zona. 

Doni e forme di intrattenimento per le persone che non 
lavorano per enti e agenzie governative:
Ci è permesso offrire pasti, rinfreschi o forme di 
intrattenimento di valore ragionevole a coloro che non 
lavorano per enti o agenzie governative, in relazioni ad 
attività d’affari, a patto che tali doni di rappresentanza:

•	 �non siano forniti a titolo di “scambio” (qui pro quo);

•	 �non violino le legge, le regole e le disposizione sulla 
condotta commerciale della società che li riceve.  È 
nostro dovere informarci su eventuali divieti e limitazioni 
dell’azienda ricevente prima di offrire qualsiasi dono di 
rappresentanza; e 

•	 �siano coerenti con le prassi di mercato, non siano 
frequenti, di valore non eccessivo e non stravaganti. È 
necessario, inoltre, che non danneggino o riflettano una 
luce negativa sulla reputazione e immagine aziendali.

Doni e forme di intrattenimento per coloro che lavorano 
per enti e agenzie USA:
Il governo USA è il nostro cliente principale. La società 
è tenuta a rispettare le leggi speciali che disciplinano i 
contratti con il governo USA. Salve poche eccezioni, le 
agenzie governative USA vietano ai propri dipendenti di 
accettare qualsiasi dono di rappresentanza. 

Pertanto, eccezion fatta per i casi consentiti dalle leggi e 
dalle normative, ci è vietato offrire o far pervenire qualsiasi 
dono di rappresentanza, inclusi pasti, spettacoli, spese di 
viaggio o di alloggio ai dipendenti o incaricati delle agenzie 
del governo USA. È concesso offrire occasionalmente 
rinfreschi modesti come, ad esempio, bibite, tè, caffè 
e frutta nel corso di relazioni d’affari. Chi ha rapporti 

d’affari con gli incaricati o addetti di una particolare 
agenzia federale è tenuto ad osservare le disposizioni sulla 
condotta d’affari di tale agenzia. In caso di dubbi su tali 
disposizioni, consigliarsi con debito anticipo con il proprio 
Dirigente etico.

Analogamente, coloro che trattano con delegati e incaricati 
di enti o agenzie USA di livello statale o locale sono tenuti 
a conoscere e ad aderire alle regole che disciplinano il loro 
comportamento. In generale, tali persone sono soggette a 
divieti analoghi a quelli a cui sono soggetti i dipendenti del 
governo federale USA.

Doni e forme di intrattenimento per i dipendenti  
e i titolari di cariche presso stati stranieri 
I dipendenti degli enti e delle agenzie statali e locali sono 
tenuti ad osservare numerose leggi e normative diverse. 
Prima di offrire una qualsiasi cosa a tali dipendenti è 
necessario consultare le disposizioni della nostra sede 
locale nonché le leggi e le normative vigenti. In caso di 
dubbi, consultare il proprio superiore diretto, il Dirigente 
etico della propria sede o l’Ufficio Legale.
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Nei Paesi ove è consuetudine scambiare doni con 
gli addetti alle pratiche di sdoganamento, l’azienda 
provvederà ad elargire tale dono nei limiti consentiti. 
Eventuali doni, ad eccezione di quelli di valore nominale, 
ricevuti da tali Paesi appartengono all’azienda. 

Tutti i dipendenti L-3, sia che risiedano negli Stati Uniti che 
all’estero, sono tenuti a studiare e ad aderire alla Foreign 
Corrupt Practices Act (legge anticorruzione nelle trattative 
con l’estero) che proibisce di dare qualsiasi cosa di valore 
a incaricati e funzionari stranieri allo scopo di influenzare 
in modo scorretto le loro decisioni ufficiali. Tale legge 
proibisce anche i contributi politici illeciti effettuati per 
procurarsi o assicurarsi il mantenimento di commesse e 
contratti oltreoceano. Tale legge proibisce, inoltre, l’uso 
di documenti e conti falsi nello svolgimento delle attività 
commerciali con l’estero. Prima di offrire qualsiasi cosa 
di valore a incaricati e funzionari pubblici esteri, inclusi 
eventuali pagamenti per facilitare il disbrigo di pratiche 
e operazioni pubbliche di routine, è necessario chiedere 
l’autorizzazione dell’Ufficio Legale.

Siamo tenuti ad esercitare la massima cautela nella 
selezione e assunzione di collaboratori e incaricati per la 
rappresentazione dei nostri interessi al di fuori degli Stati 
Uniti. La L-3 ha emanato delle direttive di approvazione 
molto rigide per l’ingaggio di tali consulenti. 

Situazione: Un responsabile del reparto Commesse 
Federali USA ed io dobbiamo recarci all’aeroporto 
subito dopo la riunione. Posso offrirgli un passaggio e 
risparmiargli il costo del taxi? 

Risposta: No. Dare un passaggio ad un dipendente del 
ramo esecutivo del governo USA  in genere è proibito, a 
meno che tale persona non paghi il valore di mercato del 
trasporto.

Situazione: Alla fine dell’anno vorrei offrire a un cliente 
privato un calendario con il nostro logo.  È permesso?

Risposta: È consentito a condizione che ciò non violi le 
disposizioni interne o il codice di condotta del datore di 
lavoro del cliente.

Situazione: La nostra azienda sta negoziando un contratto 
di approvvigionamento. So che il responsabile del reparto 
Commesse Federali USA è esperta di vini e vorrei mandarle 
in dono un piccolo cesto di vini rinomati. È corretto farlo?

Risposta: Ciò contravverrebbe alla disposizione L-3 che 
vieta di dare doni di rappresentanza ai dipendenti di agenzie 
ed enti governativi e violerebbe anche le normative delle 
agenzie governative che proibiscono ai responsabili dei 
reparti di approvvigionamento di accettare.

Situazione: Un dirigente del reparto Commesse del 
Ministero della Difesa ed io amiamo il calcio. Ho dei biglietti 
per una partita della Coppa del Mondo a cui non potrò 
recarmi. So che lui vorrebbe andare a vedere la partita, ma 
hanno già venduto tutti i biglietti. Posso vendergli i miei? 
Gli chiederei il prezzo nominale stampato sul biglietto.

Risposta: I dipartimenti e le agenzie federali, statali e locali, 
nonché altri organi analoghi stranieri, sono disciplinati 
da regole ben precise in merito all’accettazione di doni 
di rappresentanza da aziende e persone con cui trattano 
o che disciplinano. Ai dipendenti L-3 è vietato offrire 
o dare doni di rappresentanza ai dipendenti di enti o 
agenzie governative se ciò non è permesso dalle leggi 
o dalle norme vigenti. Per ulteriori consigli, consultare il 
responsabile etico della propria sede.

Tangenti
Crediamo nella necessità di tutelare l’integrità del 
processo di approvvigionamento di tutti i nostri clienti. 
Pertanto, nessuna cosa di valore può essere regalata o 
accettata per assicurarsi commesse, contratti o subappalti 
o dei favoritismi a tal fine. Se si ha motivo di credere 
che qualcuno abbia dato o ricevuto una bustarella o una 
tangente, riferire subito il fatto al nostro Ufficio Legale o 
all’ufficio etico per la propria sede.

Per tangente o bustarella si intende qualsiasi somma di 
denaro, parcella, provvigione, accredito, dono, regalo di 
rappresentanza, oggetto di valore o remunerazione di 
qualsiasi tipo consegnati direttamente o indirettamente 
allo scopo di ottenere o saldare dei favoritismi in relazione 
ad un’operazione d’affari. Dato che anche il solo dubbio o 
l’impressione che la società sia coinvolta in tangenti può 
avere conseguenze alquanto dannose, la regola generale 
è di non offrire o accettare niente di valore durante il 
processo di approvvigionamento.  

Altre condizioni speciali per gli Stati Uniti 
Sicurezza, informazioni e dati riservati
L-3 e le divisioni che trattano con il Governo USA o con  
i suoi prime contractor per lo sviluppo e la produzione  
di prodotti essenziali alla sicurezza nazionale sono tenute  
ad implementare e a mantenere un sistema adeguato di 
controlli di sicurezza.
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PER SODDISFARE I REQUISITI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLE 

INFORMAZIONI E DEI DATI RISERVATI, SIAMO TENUTI A:

➔	�soddisfare tutti i requisiti di sicurezza del governo e del 
cliente;

➔	�riferire alla direzione e al personale addetto alla 
sicurezza eventuali violazioni o situazioni che potrebbero 
compromettere o comunque nuocere alla sicurezza del 
personale, delle strutture, delle informazioni, dei dati e/o 
dei contratti aziendali;

➔	�seguire le procedure messe a punto per tutelare le 
informazioni e i dati classificati del governo in nostro 
possesso;

➔	�seguire le procedure messe a punto per tutelare le 
informazioni e i dati sensibili della clientela e dell’azienda 
come, ad esempio, rubriche e directory telefoniche, 
informazioni sui programmi, sul personale e sulla 
situazione economico-finanziaria aziendale, business 
plans e informazioni analoghe o correlate. Questi dati 
e informazioni non devono essere divulgati al di fuori 
dell’azienda (nemmeno a famigliari e ad amici) senza 
previa approvazione;

➔	�in caso di quesiti in merito ai temi della sicurezza, 
contattare il proprio superiore diretto, il responsabile del 
reparto sicurezza o il responsabile etico della propria sede.

Situazione: Posso copiare dei file riservati sul mio flash 
drive in modo da poter lavorare a casa durante il fine 
settimana? Preciso che non salverei alcun file sul computer 
di casa, ma salverei tutto sul mio flash drive.

Risposta: No. È importante aderire a tutte le regole sulla 
sicurezza che riguardano ciascuna situazione. Prima di 
rimuovere dati o informazioni riservati da un ambiente 
sicuro L-3 è necessario contattare il proprio superiore 
diretto, il responsabile alla sicurezza o il responsabile etico 
per farsi rilasciare l’apposita autorizzazione espressa scritta.

Integrità del processo di approvvigionamento  
e restrizioni post impiego
Nel corso degli anni il governo USA ha emanato varie 
leggi concepite appositamente per tutelare l’integrità del 
processo di approvvigionamento, tra cui leggi e normative 
sulla “Procurement Integrity”.

Tali leggi e norme sul processo di approvvigionamento 
stabiliscono che:

• �Non siamo autorizzati a chiedere o a procurarci 
informazioni e dati sulle proposte o sulle offerte di 
un altro fornitore od ottenere informazioni e dati sulla 
selezione della fonte di approvvigionamento del governo 
USA prima del conferimento del contratto mediante 
un processo selettivo su base competitiva a cui le 
informazioni fanno riferimento salvi i casi in cui ciò sia 
espressamente autorizzato dalla legge in forma iscritta.

•	 �Gli addetti alle operazioni di approvvigionamento del 
governo USA sono tenuti a fare rapporto ogni volta 
che vengono contattati dai partecipanti alle gare in 
tema di impiego futuro o potenziale e potrebbero 
essere addirittura tenuti a dequalificarsi dal processo di 
approvvigionamento.

•	 �I dipendenti delle agenzie governative che 
hanno detenuto determinate cariche legate agli 
approvvigionamenti non possono accettare di essere 
remunerati come dipendenti, dirigenti, amministratori o 
consulenti per un periodo di un anno a decorrere dalla 
data in cui hanno cessato di far parte del sistema di 
approvvigionamento.

•	 �Altre restrizioni post impiego riguardano i detentori di 
varie cariche e impieghi presso agenzie governative 
USA e variano a seconda della carica, del grado, 
delle mansioni o degli incarichi degli stessi. Data la 
complessità del tema, i nostri dipendenti devono 
astenersi dal parlare di impiego o lavoro dipendente con 
il personale delle agenzie governative USA ad eccezione 
dei casi in cui dispongono di previa approvazione del 
reparto Risorse Umane e dell’Ufficio Legale L-3.

•	 �Rifiutare tassativamente la proposta di chiunque 
offra di fornire ad L-3 informazioni e dati non 
autorizzati sulle offerte di gara e sulle proposte dei 
concorrenti o informazioni sulla selezione delle fonti 
di approvvigionamento e segnalare subito l’accaduto 
all’Ufficio Legale L-3.

Data la complessità delle disposizioni sulla correttezza del 
processo di approvvigionamento, eventuali domande in 
merito vanno rivolte al proprio superiore diretto, al manager 
o all’Ufficio Legale L-3 per consigli e istruzioni in merito.

Situazione: Un consulente mi invia inavvertitamente un 
file sbagliato. Apro il file e noto che contiene informazioni e 
dati sull’offerta di un’azienda che compete contro di noi per 
l’ottenimento dello stesso progetto del Governo USA. Come 
devo comportarmi?

ALLACCIAMO RELAZIONI A LUNGO TERMINE CON LA CLIENTELA  

GRAZIE ALL’ECCELLENZA DELLE NOSTRE PRESTAZIONI LAVORATIVE.
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indirettamente, domande false di rimborso agli enti e alle 
agenzie governative USA. 

La parola “Dichiarazione” (Claim) viene definita in modo 
ampio dalla legge summenzionata. Ai sensi della stessa 
il significato include, a titolo esemplificativo ma non 
limitativo, eventuali richieste, domande o presentazione 
delle stesse, sulla base o meno di un contratto, di denaro 
o di beni, a favore di terzisti, beneficiari di sovvenzioni 
o di altro tipo, quando un ente o un’agenzia governativa 
USA fornisce o rimborsa una parte del denaro o dei beni 
richiesti.

Per “Dichiarazione” (Claim) si intende anche una qualsiasi 
richiesta, domanda o presentazione delle stesse allo scopo 
di ridurre le obbligazioni dell’azienda nei riguardi di un ente 
od agenzia governativa USA.

Tale legge definisce in ampi termini anche la parola 
“Intenzionale” che, ai sensi della stessa, include sia gli atti 
compiuti con ignoranza intenzionale sia quelli compiuti da 
chi ignora incoscientemente la verità o l’infondatezza dei 
dati e delle informazioni.

È vietato:
• �presentare, direttamente o indirettamente, dichiarazioni o 

richieste false a enti o agenzie governative USA o a loro 
terzisti di livello superiore;

• �fare in modo che ad enti o agenzie governative USA 
vengano fatte pervenire dichiarazioni o richieste false;

• �produrre o consegnare quietanze, ricevute o bolle false 
per ottenere dei beni del governo USA;

• �comprare intenzionalmente dei beni da funzionari di enti 
o agenzie governative USA non autorizzati a venderli.

Impiego di terzisti sospesi /esclusi 
È necessario prendere ogni misura atta ad evitare 
l’assunzione e l’ingaggio delle persone o aziende 
riportate nell’elenco delle parti escluse dai programmi di 
approvvigionamento e di altro tipo dell’Amministrazione dei 
Servizi Generali (General Services Administration) come 
dipendenti, consulenti o terzisti per l’espletamento delle 
commesse del Governo USA ad eccezione dei casi in cui si 
sia in possesso di autorizzazione espressa.

Emendamento Byrd
Questa legge proibisce l’uso dei fondi percepiti per 
l’esecuzione di commesse e contratti per la corresponsione 
di somme di denaro a qualsiasi persona perché influenzi 
o tenti di influenzare i detentori di cariche pubbliche del 
ramo esecutivo o legislativo del Governo USA (compresi i 
membri del Congresso e il loro personale) alla concessione 
o modifica di commesse e contratti del Governo USA. 
Eventuali quesiti in merito alla correttezza di un qualsiasi 
pagamento va rivolto all’Ufficio Legale della L-3.

	

Risposta: L-3 non cercherà mai di procurarsi, e non 
accetterà mai da altri, informazioni e dati che potrebbero 
far parte o riguardare il contenuto dell’offerta di un’altra 
azienda a qualunque stadio della gara. Chiunque riceva 
documenti o file che sospetta contenere informazioni o dati 
sensibili deve astenersi dal copiarli e dal condividerli con 
altri, a voce o in qualsiasi forma scritta o per e-mail, ed è 
tenuto altresì a non utilizzare tali informazioni e dati fino 
a quando non abbia tempestivamente consultato l’Ufficio 
Legale e non riceva, da questi, espressa autorizzazione 
scritta in merito.

Truth in Negotiations Act (TINA, ovvero legge sulle 
negoziazioni veritiere)
I dati sui costi e sui prezzi riportati nelle nostre offerte 
devono essere precisi, completi ed aggiornati alla data 
dell’accordo finale sul prezzo. Gli incaricati alle trattative 
contrattuali, alla stima dei costi e alla fornitura dei dati 
necessari agli addetti dell’ufficio Costi devono assicurarsi 
che tali dati soddisfino i requisiti di cui alla “Federal 
Acquisition Regulation” (FAR, ovvero Normativa sugli 
acquisti a livello federale).

Se non si è certi se occorre comunicare o meno al Governo 
USA determinati dati sui costi e sui prezzi, rivolgersi al 
reparto Finanze, Contratti o Legale della L-3. Eventuali 
ulteriori dubbi vanno risolti a favore della comunicazione.

Dichiarazioni false
È vietato: falsificare od occultare intenzionalmente 
e consapevolmente fatti rilevanti, fare dichiarazioni 
od affermazioni false, fittizie o fraudolente, utilizzare 
documenti scritti su cui è riportato il falso su qualsiasi 
soggetto e tema che rientri nelle competenze del ramo 
esecutivo, legislativo o giudiziario del Governo USA. Per 
fatto “rilevante” (o material fact) si intende qualsiasi fatto 
in grado di influire sulle decisioni dell’organo con poteri 
decisionali a cui tale fatto viene fatto pervenire.

Situazione: Mi sono reso conto che abbiamo fatto perve-
nire dei dati non precisi al referente di un’agenzia governa-
tiva USA. L’errore non sembra essere rilevante. Come devo 
comportarmi?

Risposta: Celare informazioni e dati ai referenti delle agen-
zie governative USA potrebbe comportare delle conseguen-
ze gravi a carico della nostra società. Rivolgersi all’Ufficio 
Legale per determinare se l’errore è rilevante o meno.

Dichiarazioni e domande false di rimborso
La False Claims Act (legge contro le dichiarazioni e le 
domande false di rimborso) fa divieto alle persone fisiche e 
giuridiche di presentare intenzionalmente, direttamente o 
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Trattiamo ogni persona con dignità, lealtà e cortesia. 
Creiamo un ambiente accogliente focalizzato 
sulla meta comune. Creiamo un ambiente che 
valorizza le diversità nelle persone e la varietà di 
vedute. Cooperiamo al di là dei confini aziendali, 
ci concentriamo sul valore aggiunto e con il nostro 

operato ci guadagniamo la fiducia dei colleghi. 

Il nostro ambiente di lavoro
Intendiamo realizzare e mantenere un ambiente di 
lavoro dove tutti possano lavorare in modo efficace 
utilizzando al meglio le proprie potenzialità. Ognuno di noi 
è responsabile della realizzazione di un clima di fiducia 
e rispetto reciproci e partecipa alla realizzazione di un 
ambiente di lavoro produttivo.

Presso le nostre sedi di lavoro trattiamo ogni persona 
con dignità, lealtà e cortesia. Conseguiamo il nostro 
successo tramite la collaborazione reciproca che mira 
al perseguimento degli obiettivi comuni predefiniti. 
Condividiamo fatti e informazioni, collaboriamo al di là dei 
confini aziendali, ci concentriamo sul valore aggiunto e 
con il nostro operato ci guadagniamo la fiducia dei nostri 
colleghi. Al nostro personale viene data l’autonomia 
necessaria a prendere decisioni e ad avviare i cambiamenti 
necessari ad ogni livello.

Trattamento equo e non discriminante
Creiamo un ambiente accogliente focalizzato sulla meta 
comune. Creiamo un ambiente che valorizza le diversità 
nelle persone e la varietà di vedute. Ogni membro della 
nostra forza lavoro apporta prospettive, esperienze, 
competenze e background diversi e unici. Tali differenze 
sono risorse e beni che contribuiranno al nostro successo 
in un settore che valorizza sempre di più creatività e 
innovazione.

Facciamo il possibile per realizzare e mantenere una 
sede di lavoro produttiva e priva di ogni tipologia di 
discriminazione illecita. Le discriminazioni illecite 
sono vietate nel reclutamento, nelle assunzioni, negli 
stipendi, nelle promozioni, negli sviluppi di carriera e nei 
licenziamenti. Tali atti discriminatori sono proibiti anche nei 
riguardi di clienti e fornitori.

Situazione: Ho sentito, per puro caso, un manager che 
diceva di non aver assunto una donna perché era incinta 
e la gravidanza avrebbe disturbato la fluidità del lavoro. Il 
manager ha agito correttamente?

Risposta:  No. È necessario riferire subito l’accaduto 
all’ufficio Risorse Umane della propria sede oppure ricorrere 

ai mezzi descritti nella sezione “Segnalazione di dubbi e 
preoccupazioni”.

Situazione: Mi permetteranno di lasciare l’ufficio nel mezzo 
della giornata lavorativa per praticare il mio credo religioso 
o pregare?

Risposta: L’azienda intende fare il possibile per permettere 
ai dipendenti di praticare il proprio credo religioso. Parlarne 
al proprio superiore o all’ufficio Risorse Umane.

Maltrattamenti
L’azienda intende creare e mantenere un clima di fiducia 
e di rispetto. Qualsiasi forma di maltrattamento non è 
tollerata a prescindere dalla persona a cui è a carico, ad 
esempio colleghi, fornitori, clienti o qualunque persona 
che tratti con L-3. Per maltrattamento si intende qualsiasi 
atto e condotta che interferisca in modo scorretto o 
irragionevole con le prestazioni lavorative, turba la dignità 
della persona o crea un ambiente di lavoro ostile, che 
intimidisce od è offensivo.

Situazione: Un cliente fa il bullo, a voce, con il nostro per-
sonale. Dobbiamo affrontare la situazione?

Risposta: Sì. Il bullismo è, in senso lato, un comportamento 
offensivo o maligno che intimidisce o insulta e viene ripetu-
to più volte (cioè non succede una volta sola). I dipendenti 
L-3 sono responsabili della realizzazione e del manteni-
mento di un ambiente di lavoro in cui si opera sulla base 
del rispetto reciproco. I dipendenti a cui viene mancato di 
rispetto e coloro che vedono tali comportamenti nella sede 
di lavoro sono tenuti a segnalare tali violazioni del nostro 
codice di condotta al proprio superiore, all’ufficio Risorse 
Umane della divisione di appartenenza, al responsabile 
etico della propria sede o a denunciare l’accaduto tramite 
uno dei mezzi istituiti a tale scopo che vengono illustrati 
nella sezione “Segnalazione di dubbi e preoccupazioni”.

Molestie sessuali
La condotta di natura sessuale (vocale, visiva o fisica) 
è scorretta nella sede di lavoro e, tra l’altro, potrebbe 
costituire molestia sessuale ed essere, pertanto, vietata 
dalla legge. Esempi:

•	 �avance sessuali, richieste di atti sessuali, parole volgari, 
barzellette spinte, commenti sul corpo delle persone o 
su attività sessuali;

Responsabilità  
verso i colleghi 

CREIAMO UN AMBIENTE ACCOGLIENTE FOCALIZZATO SULLA META COMUNE, UN AMBIENTE 

DOVE LE DIVERSITÀ NELLE PERSONE E LA VARIETÀ DI VEDUTE SONO VALORIZZATE.
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•	 �esposizione di foto od oggetti che evocano il sesso; 
qualsiasi tipo di comunicazione a connotazione 
sessuale; 

•	 �toccare altre persone in modo scorretto e non 
desiderato.

Situazione: Un collega fa spesso dei commenti a 
connotazione sessuale nei riguardi di una signora che 
lavora nel nostro ufficio. La signora lo ignora, ma io mi 
sento a disagio. Come devo comportarmi?

Risposta: Tale comportamento deve essere segnalato. I 
dipendenti L-3 sono responsabili della realizzazione e del 
mantenimento di un ambiente in cui si opera sulla base 
del rispetto reciproco. I dipendenti a cui viene mancato di 
rispetto e coloro che vedono tali comportamenti nella sede 
di lavoro sono tenuti a segnalarlo al proprio superiore, 
all’ufficio Risorse Umane o al responsabile etico della 
propria sede, oppure a comunicarlo tramite uno dei 
mezzi istituiti allo scopo di cui viene trattato nella sezione 
“Segnalazione di dubbi e preoccupazioni”.

Situazione: Secondo la mia cultura, la rappresentazione del 
nudo in ambienti pubblici è offensiva. Un collega ha delle 
foto d’arte, comprese immagini di nudi, esposte nel suo 
ufficio. Come devo comportarmi?

Risposta: Le situazioni oggetto di fraintesi culturali 
richiedono l’uso del buon senso e di tanto tatto. Il collega 
probabilmente non si rende conto del disagio che le 
sue immagini possono creare. In tali situazioni conviene 
rivolgersi direttamente al collega ed esprimere con 
diplomazia il proprio parere e disagio. Chi non se la sentisse 
di farlo può consultarsi con il proprio superiore o con il 
responsabile etico della propria sede.

Tutela della salute e della sicurezza
L-3 si impegna a tutelare la salute e la sicurezza dei 
dipendenti presso tutte le sue sedi e strutture. Ogni 
dipendente è tenuto a seguire le regole e le prassi adottate 
per assicurare il mantenimento di un ambiente di lavoro 
sano e sicuro. Ciò include:

•	 �osservare la normativa antinfortunistica e sull’igiene sul 
lavoro;

•	 �evitare azioni e situazioni che riducono la sicurezza come, 
ad esempio, l’intasamento delle uscite d’emergenza, la 
gestione poco sicura dei prodotti chimici;

•	 �segnalare tempestivamente eventuali inosservanze 
o condizioni poco sicure al Coordinatore Ambiente, 
Salute e Sicurezza della struttura, all’ufficio Ambiente, 
Salute e Sicurezza a livello societario oppure contattare il 
responsabile etico preposto alla propria zona.

Stupefacenti e alcolici
L-3 è decisa a realizzare e a mantenere una sede di lavoro 
sana e sicura per tutti. L’uso di stupefacenti e l’assunzione 
eccessiva di bevande alcoliche può comportare gravi rischi 
per la sicurezza delle persone nel nostro ambiente di lavoro. 
È proibito il possesso, la vendita e l’utilizzo di stupefacenti. 
È inoltre vietato essere sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti o alcolici durante gli orari lavorativi, presso le 
strutture della società o durante gli avvenimenti organizzati 
dalla società.

È proibita l’assunzione di bevande alcoliche presso le 
strutture della società, durante gli orari di lavoro, durante 
o in connessione alle attività commerciali dell’azienda 
o in qualsiasi altro momento e modo ciò possa incidere 
sull’espletamento delle proprie mansioni e incarichi. 
I dipendenti possono assumere bevande alcoliche 
durante gli avvenimenti organizzati dalla società se ciò è 
espressamente autorizzato dalla direzione e sono presenti 
dei sistemi di sorveglianza idonei. La società può, a sua 
esclusiva discrezione, valutare e prendere in considerazione 
gli usi e i costumi dei Paesi dove l’assunzione moderata di 
bevande alcoliche durante i pasti è consuetudine. In ogni 
caso i dipendenti sono tenuti ad assicurare che il loro lavoro 
e giudizio non risenta dell’assunzione di bevande alcoliche 
durante gli orari lavorativi.
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Rapporti personali
Ognuno di noi è responsabile della realizzazione e del 
mantenimento di un clima di fiducia e rispetto reciproci e di 
un ambiente di lavoro produttivo.

Le relazioni di coppia tra manager e subordinati comportano 
dei conflitti di interessi. Anche se il manager è certo di agire 
in modo corretto, gli altri dipendenti possono pensare che 
tale relazione influenzi in modo scorretto il suo giudizio. Ciò 
può incidere negativamente sul morale e sulla produttività 
della sede lavorativa. Pertanto, i manager non possono 
essere a capo, direttamente o indirettamente, delle persone 
con cui hanno dei rapporti di coppia. Inoltre la società vieta i 
rapporti interpersonali che interferiscono con l’espletamento 
delle proprie mansioni e incarichi o che possono costituire 
una forma di molestia.

In caso di problemi in merito ai rapporti interpersonali, i 
dipendenti possono chiedere consiglio al proprio superiore, 
all’ufficio Risorse Umane o al responsabile etico della propria 
sede.

Tutela della privacy 
La società tutela la privacy di tutti i dipendenti. Soltanto 
i dipendenti autorizzati, o che hanno un motivo di 
lavoro per farlo, possono accedere ai record medici 
e a quelli personali dei dipendenti della società. Tali 
documenti dovrebbero contenere soltanto informazioni 
e dati relativi al rapporto di lavoro dei dipendenti con la 
società.

Situazione: Il mio superiore o l’azienda possono accedere 
alle mie e-mail, visto e considerato che alcune di esse 
potrebbero essere personali?

Risposta: L-3 non desidera intromettersi inutilmente nelle 
questioni private dei propri dipendenti, ma per vari motivi 
validi di natura commerciale è possibile che la società abbia 
bisogno di accedere alle e-mail dei dipendenti. La società 
si riserva il diritto di monitorare le e-mail e gli altri sistemi 
informatici aziendali a seconda delle proprie necessità. In 
ogni caso è necessario che i manager abbiano un motivo 
valido per accedere al conto e-mail dei dipendenti e prima 
di farlo sono tenuti a chiedere l’autorizzazione dell’Ufficio 
Legale e delle Risorse Umane.

 

CREIAMO UN AMBIENTE ACCOGLIENTE FOCALIZZATO SULLA META 

COMUNE, UN AMBIENTE DOVE LE DIVERSITÀ NELLE PERSONE E LA 

VARIETÀ DI VEDUTE SONO VALORIZZATE.
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Ci siamo assunti l’impegno di far guadagnare un buon 
rendimento a lungo termine a coloro che investono 
nella nostra attività. Facciamo uso del patrimonio 
societario in modo serio e coscienzioso e prendiamo 
le decisioni basandoci esclusivamente sui migliori 
interessi a lungo termine della società. Forniamo 
puntualmente i dati, le informazioni e le dichiarazioni 
veraci, corrette e precise richieste dai nostri 
investitori attuali e futuri.

Evitare i conflitti di interessi
Ci siamo assunti l’impegno, nei riguardi dei nostri azionisti, 
di agire sempre nel miglior interesse della L-3. I “conflitti 
di interessi” possono emergere ogni volta che c’è la 
possibilità che i nostri interessi personali (famigliari, 
economici, ecc.) siano o possano essere in conflitto con i 
migliori interessi della L-3. Rispettiamo appieno i diritti dei 
colleghi a partecipare ad attività private esterne alla sede 
di lavoro a condizione che non siano in conflitto con le 
attività della sede lavorativa o con gli interessi della L-3.

I conflitti di interessi, reali o percepiti come tali, 
potrebbero indurre altre persone a mettere in dubbio 
la nostra correttezza. Questo è il motivo per cui è così 
importante evitare anche la parvenza di un conflitto di 
interessi. Consapevoli del fatto che non sia possibile fare 
un elenco esaustivo dei conflitti di interessi, abbiamo 
riportato qui di seguito alcuni esempi:

• �Partecipazioni e interessi in altre attività. Se facciamo 
parte o stiamo per entrare a far parte del processo 
decisionale riguardante un fornitore o un cliente, o se 
la nostra società sta partecipando ad una gara contro 
un’altra azienda, siamo tenuti a rendere subito noto 
al presidente della nostra divisione eventuali nostre 
partecipazioni o interessi economici diretti nell’impresa 
del fornitore, del cliente o del concorrente attuale o 
potenziale.

• �Relazioni personali. Potrebbero nascere delle situazioni 
in cui il coniuge, i figli, i genitori, i suoceri o altre persone 
alle quali siamo legati da un rapporto molto stretto sia 
fornitore, cliente o concorrente della nostra azienda 
o lavori alle loro dipendenze. Tali situazioni non sono 
necessariamente vietate, ma se le nostre mansioni 
comportano un certo coinvolgimento con tale azienda, 
sarà necessario comunicare la situazione al presidente 
della propria divisione.

• �Opportunità societarie. Ci è vietato trarre un vantaggio 
personale dalle opportunità commerciali individuate 
tramite l’impiego del patrimonio, delle informazioni, dei 
dati o dell’impiego o della carica in azienda.

• �Impiego presso aziende fornitrici o clienti. Non ci è 
permesso lavorare presso le aziende fornitrici o clienti 
della nostra società o far parte del loro consiglio di 
amministrazione.

• �Impiego presso aziende concorrenti. Non ci è 
consentito competere contro la nostra società, prestare 
consulenza o lavorare presso le aziende sue concorrenti.

• �Prestiti e garanzie. Non è permesso concedere, 
estendere o far credito ai membri del consiglio di 
amministrazione o ai dirigenti esecutivi dell’azienda  
sotto forma di prestiti personali.

La cosa più importante da ricordare in tema di conflitti di 
interessi e di impieghi o attività esterne all’azienda è la 
parola comunicazione. Chiunque si trovi in situazioni che 
possono far sorgere dei dubbi in merito alla propria lealtà 
nei riguardi della L-3, la cosa migliore da fare è rendere 
subito nota la situazione. Contattare, pertanto, il proprio 
superiore che aiuterà a stabilire se occorre fare una 
dichiarazione formale o meno della situazione.

Situazione: Un mio caro amico lavora per la società che 
eroga i servizi telefonici alla L-3. Normalmente durante il 
periodo delle feste natalizie io e il mio amico ci scambiamo 
dei regali di valore. Un collega mi ha consigliato di 
comunicare alla direzione questo mio rapporto di amicizia. 
Dato che io non faccio parte del processo decisionale 
che riguarda questo fornitore, non credo che vi siano dei 
conflitti di interessi. Ho ragione?

Risposta: In generale, i rapporti di amicizia con le persone 
che lavorano per i fornitori non rendono obbligatoria la 
comunicazione del fatto alla società. In questo caso, però, 
è bene usare il buon senso e pensare al futuro perché 
tale dipendente potrebbe, un giorno, diventare parte del 
processo decisionale riguardante tale fornitore. È meglio, 
quindi, rendere noto alla direzione il proprio rapporto di 
amicizia e chiedere consiglio.

RESPONSABILITÀ NEI  
RIGUARDI DEGLI AZIONISTI
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Proteggere e tutelare i beni e il patrimonio 
dell’azienda
Le risorse, i beni e il patrimonio della nostra società 
appartengono agli azionisti e, pertanto, siamo tenuti ad 
utilizzarli in modo coscienzioso. Le risorse della società 
comprendono, a titolo di esempio:

•	 uffici e strutture

•	 �sistemi informatici (vedere qui di seguito le direttive 
dettagliate su computer, e-mail e Internet)

•	 segreti industriali e informazioni di proprietà esclusiva

•	 cartoleria

•	 telefoni

•	 attrezzature

•	 design dei prodotti

•	 informazioni e dati riservati

•	 fondi

Come regola generale dobbiamo evitare di usare i beni 
e le risorse aziendali per impieghi personali. Ci rendiamo 
conto, comunque, che l’uso occasionale e di basso costo 
dei beni aziendali possa essere ammissibile a condizione 
che ciò non generi dei costi indebiti a carico della società 
e non interferisca con la propria produttività nella sede 

di lavoro. Non è mai permesso utilizzare le risorse della 
società a sostegno delle attività commerciali personali, 
delle attività commerciali di altre aziende o per atti o fini 
illeciti che potrebbero essere causa d’imbarazzo per la 
nostra società.

I manager rispondono dei beni patrimoniali assegnati 
alle proprie organizzazioni e sono, pertanto, autorizzati 
ad imporre condizioni più severe sull’uso personale 
degli stessi. I manager eserciteranno il buon senso 
nell’imposizione di tali condizioni per evitare problemi 
inutili nelle sedi di lavoro.

Situazione: Vorrei copiare alcuni dei programmi software 
che utilizzo in ufficio per installarli sul computer di casa e 
poter lavorare dalla mia residenza. Posso farlo dato che 
intendo utilizzare il software soltanto per lavoro?

Risposta: L’uso e l’accesso ad alcune risorse L-3 sono 
disciplinate da norme specifiche a livello societario. 
L’utilizzo da parte della società dei programmi acquistati 
dalle case software è disciplinato da contratti di licenza che, 
a loro volta, sono beni di valore della società. È imperativo 
che i dipendenti conoscano e osservino tali licenze.

Situazione: Vorrei fare una copia della mia dichiarazione 
dei redditi senza dover uscire dall’ufficio per recarmi in 
tipografia. Posso usare la fotocopiatrice aziendale?

Risposta: Ciò rientra nell’uso occasionale e di basso costo 
dei beni aziendali. Se, però, si trattasse della dichiarazione 
dei redditi di una attività commerciale avviata in proprio, 
non sarebbe corretto usare la fotocopiatrice aziendale. 
Tenere, comunque, presente che è scorretto fare un numero 
elevato di fotocopie, ad esempio 200 fotocopie da usare 
come volantini per un evento sportivo.

FACCIAMO USO DEL PATRIMONIO SOCIETARIO IN MODO SERIO E  

COSCIENZIOSO E PRENDIAMO LE DECISIONI BASANDOCI ESCLUSIVA-

MENTE SUI MIGLIORI INTERESSI A LUNGO TERMINE DELLA SOCIETÀ.
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Utilizzo dei sistemi informatici
I sistemi informatici sono essenziali al successo della 
nostra attività. Essi includono attrezzature ed oggetti quali 
PC, computer portatili, apparecchi telefonici, server e reti 
(compresa Internet), messaggi e-mail e documenti.

Coloro che utilizzano i nostri sistemi informatici sono tenuti 
ad assicurare che operino e funzionino correttamente. 
Ciò significa che tutti i dipendenti sono tenuti ad usare i 
sistemi informatici in modo coscienzioso e principalmente 
per gli scopi aziendali previsti. È permesso l’uso personale 
occasionale e di poca rilevanza degli stessi a condizione 
che ciò non generi costi indebiti e non interferisca con la 
produttività.

Le disposizioni aziendali proibiscono l’uso dei nostri sistemi 
informatici per:

•	 �lo scambio di comunicazioni che potrebbero essere 
considerate illecite, offensive, diffamatorie, importunanti, 
oscene o volgari o che potrebbero disturbare la normale 
attività aziendale;

•	 visitare siti Internet inopportuni;

•	 �diffondere in modo scorretto i materiali protetti da licenza 
o da copyright oppure riservati o di proprietà esclusiva;

•	 �installare hardware o software senza previa autorizzazione 
dell’ufficio Operazioni tecnologiche (Technology 
Operations, TO);

•	 �svolgere a scopo di lucro qualsiasi attività che non riguardi 
L-3.

Le comunicazioni che avvengono presso la sede 
lavorativa (compresi i messaggi e-mail e la voicemail, 
le comunicazioni via Internet, ecc.) non sono private in 
senso assoluto e pertanto non è possibile assicurarne la 
riservatezza. La nostra società si riserva il diritto (ove ciò 
sia consentito dalle leggi vigenti) di monitorare o creare 
dei record contenenti tali comunicazioni per verificare 
l’osservanza delle disposizioni aziendali o per altri motivi 
aziendali leciti.

Situazione: Posso navigare su Internet durante la pausa del 
pranzo?

Risposta: L’uso occasionale delle strutture e dei beni L-3 a 
scopo personale è consentito a condizione che ciò avvenga 
al di fuori degli orari lavorativi, abbia una durata e una 
frequenza ragionevoli e non comprometta la sicurezza e 
l’integrità dei dati e delle informazioni di proprietà esclusiva 
della società o i diritti della stessa. In nessun caso è 
consentito usare i beni e le strutture L-3 per atti illeciti o per 
comportamenti che possono essere fonte di imbarazzo per 
L-3 o deleteri ai suoi interessi. 

Tutela delle informazioni e dei dati riservati
L-3 possiede, crea o ha accesso ad una quantità 
significativa di “informazioni e dati sensibili” (ovvero 
informazioni e dati di proprietà esclusiva o riservati) durante 
lo svolgimento della propria attività. Abbiamo l’obbligo 
di tutelare la riservatezza di tutte le informazioni e i dati 
sensibili, sia che riguardino o siano stati ottenuti da L-3, i 
suoi fornitori, clienti o terzi. I dipendenti sono tenuti a non 
rivelare i dati e le informazioni sensibili (neppure ai propri 
famigliari) e a usarli esclusivamente presso la L-3 e soltanto 
quando ciò sia strettamente necessario per l’espletamento 
delle proprie mansioni di lavoro (“need-to-know”). Questo 
obbligo persiste per l’intera durante dell’impiego e per un 
periodo illimitato di tempo dopo la cessazione del rapporto 
di lavoro.

Data la natura estremamente sensibile della nostra attività, 
il dipendente che necessitasse di usare o rendere note le 
informazioni e i dati sensibili al di fuori della società (per 
motivi legali o per ragioni legate alla nostra attività) è tenuto 
a contattare il reparto preposto ai contratti locali della 
propria sede o l’Ufficio Legale. Tali reparti lo assisteranno 
a discutere e ad implementare le misure protettive da 
adottare prima della divulgazione o dell’impiego di tali dati e 
informazioni. In caso di dubbi sull’identificazione dei dati e 
delle informazioni sensibili, contattare il reparto preposto ai 
contratti locali o l’Ufficio Legale. 

Quando L-3 sottoscrive degli accordi riservati con terzi in 
merito a dati o informazioni sensibili che le verranno forniti, 
tutti i dipendenti sono tenuti a rispettare i termini e le 
condizioni di tali accordi. 

OGNUNO DI NOI HA L’OBBLIGO DI TUTELARE LA SICUREZZA E 

LA RISERVATEZZA DEI SISTEMI INFORMATICI DELLA NOSTRA 

SOCIETÀ. ABBIAMO L’OBBLIGO DI:

➔	�tutelare i dati usati per accedere ai sistemi informatici 
della nostra società, comprese le ID degli utenti, le 
password e le tessere-chiave di accesso alle strutture;

➔	�tutelare la riservatezza e la sicurezza dei nostri sistemi 
informatici;

➔	�tutelare i nostri sistemi informatici contro il rischio di 
danni, sia quelli fisici che quelli causati dai virus.
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Se si ha motivo di credere che una legge sia stata violata 
o che stiano per essere avviate delle procedure legali o 
delle indagini penali o civili, è necessario conservare tutti i 
record (compresi quelli informatici) che sono o potrebbero 
essere rilevanti alle indagini. Eventuali quesiti in merito 
alla distruzione o alla conservazione dei documenti in tali 
situazioni vanno rivolti all’Ufficio Legale della L-3.

La società prende molto seriamente la correttezza 
delle dichiarazioni economico-finanziarie. Eventuali 
preoccupazioni in merito alle stesse vanno segnalate ai 
dirigenti o ai reparti Finanze, Audit interno, al General 
Counsel (responsabile dell’Ufficio Legale), oppure 
all’Ufficio Etica della propria sede, alla Commissione 
Auditing del Consiglio di Amministrazione o alla HelpLine. 
In caso di preoccupazioni su questioni contabili o di 
auditing si consiglia di prendere in considerazione la 
possibilità di effettuare la segnalazione in modo anonimo e 
riservato.

Situazione: Lavoro al di fuori degli USA su una commessa 
per il Governo USA. Sto organizzando una festa per l’ufficio 
dove serviranno vino e birra. Mi è stato detto che nel 
modulo di rimborso spese dovrò elencare separatamente i 
costi delle bevande alcoliche. È necessario farlo?

Situazione: Spesso parlo di lavoro con mia moglie. Alcune 
cose potrebbero, tecnicamente, essere considerate riservate, 
ma non le considero particolarmente sensibili come, ad 
esempio, i nomi dei colleghi o del manager. È sbagliato?

Risposta:  L-3 possiede e crea una quantità considerevole 
di “dati o informazioni sensibili” (cioè riservati, di proprietà 
esclusiva o che identificano i rispettivi titolari) durante lo 
svolgimento della propria attività aziendale. Noi siamo 
tenuti a tutelare la riservatezza di tutte le nostre informazioni 
e dati sensibili, sia che facciano riferimento a o siano in 
possesso dell’L-3, dei suoi fornitori, dei suoi clienti o di terzi. 
Non comunicare ad altri (nemmeno ai propri famigliari) i 
dati e le informazioni sensibili e utilizzarli esclusivamente 
presso la L-3 quando ciò è necessario per l’espletamento 
delle proprie mansioni (“need-to-know”). 

Mantenimento di record e registri contabili  
corretti e precisi
La società basa le sue decisioni sulle informazioni e sui 
dati registrati dai dipendenti presso ogni reparto e ufficio 
aziendale. L’eventuale inesattezza dei record porta a 
decisioni sbagliate e a conseguenze commerciali negative. 
L’osservanza degli iter e delle procedure di registrazione e 
di aggiornamento dei record è essenziale ad assicurare la 
corretta imputazione di tutti i costi. Siamo orgogliosi della 
trasparenza delle nostre dichiarazioni economico-finanziarie 
e di altra tipologia. È essenziale per tutti noi e per la 
reputazione della L-3 che i dati economico-finanziari, e di 
altro tipo, che dichiariamo siano esatti, completi e validi 
sotto tutti i punti di vista materiali.

I documenti della società, compresa la corrispondenza 
interna ed esterna, le circolari e tutti i sistemi e i mezzi di 
comunicazione usati devono essere approntati nel modo 
più completo, onesto e preciso possibile. Le operazioni 
intervenute tra la società e le persone fisiche e giuridiche 
esterne devono essere registrate tempestivamente e 
in modo corretto nei registri e nei record ai sensi delle 
normative contabili locali e tradotte in conformità ai principi 
statunitensi GAAP (Generally Accepted Accounting 
Principles, ovvero principi contabili generalmente 
accettati). Non è consentito, per nessun motivo, istituire 
fondi segreti.

FORNIAMO PUNTUALMENTE I DATI, LE INFORMAZIONI E LE 

DICHIARAZIONI VERACI E CORRETTE RICHIESTE DAI NOSTRI 

INVESTITORI ATTUALI E FUTURI.



CODICE DI ETICA E DI CONDOTTA COMMERCIALE L-3

19

Risposta: Sì. Dato che lavoriamo per enti e agenzie 
governativi dobbiamo tenere conto dei costi che non 
possono essere addebitati a loro. Tali costi sono soggetti ad 
una procedura contabile speciale. Altri esempi includono i 
biglietti per gli spettacoli sportivi, per il teatro, per tornei di 
golf, mazzi di fiori, torte di compleanno e le tessere regalo 
per i dipendenti. Si tenga presente che le regole contabili 
delle agenzie e degli enti governativi sono complesse e, 
pertanto, richiedono la massima attenzione.

Requisiti speciali dei contratti con il governo USA
Prestare la massima attenzione per assicurare che i 

rendiconti e le domande di rimborso fatte in relazione 

ai contratti di fornitura o di subappalto con il Governo 

USA siano non solo precisi e corretti, ma anche 

conformi ai requisiti contrattuali e legali degli stessi. 

Ricordare quanto segue:

➔	�tutte le ore lavorative, dirette e indirette, per un qualsiasi 
contratto primario o di subappalto devono essere imputate 
in modo preciso al numero corretto della voce di addebito;

➔	��i costi di tutti i materiali per tali contratti devono essere 
addebitati e imputati in modo corretto;

➔	�i conti spese e gli altri moduli di rimborso devono essere 
approntati seguendo le procedure della propria divisione;

➔	��sui moduli di rimborso spese devono essere riportate 
soltanto le spese effettivamente sostenute per l’attività 
L-3;

➔	��le voci spesa devono essere descritte in modo preciso e 
chiaro in modo che quelle non consentite non vengano 
fatturate al Governo USA. Per esempio, non siamo 
autorizzati a chiedere al Governo USA il rimborso delle 
bevande alcoliche.

In caso di quesiti o dubbi, rivolgersi al reparto Contratti o 
Finanze.

Evitare l’Insider Trading
La nostra società crede che sia giusto sostenere 
il mantenimento di mercati equi e aperti per la 
compravendita dei titoli. Non ci è permesso acquistare 
o vendere azioni o titoli sulla base di informazioni e dati 
interni (“rilevanti”) di cui veniamo a conoscenza nel corso 
dell’espletamento delle nostre mansioni lavorative presso 

la L-3. Per informazioni e dati “rilevanti” si intendono 
le informazioni e i dati non di pubblico dominio che un 
investitore ragionevole considererebbe importanti ai fini 
delle sue decisioni di investimento. Alcuni esempi:

•	 discussioni su acquisizioni o cessioni
•	 �cambiamenti alle strutture manageriali o a livello 

dirigenziale
•	 �concessione o disdetta di contratti importanti prima 

dell’annuncio al pubblico
•	 sviluppo di nuovi prodotti, servizi o processi
•	 �informazioni e dati economico-finanziari come, ad 

esempio, l’importo degli utili non ancora dichiarati

Non ci è permesso, inoltre, parlare di informazioni e 
dati rilevanti non di pubblico dominio con altre persone 
come, ad esempio, famigliari, amici, fornitori, clienti e 
addirittura con i colleghi a meno che non vi sia un motivo 
lecito per farlo e si abbia l’autorizzazione della direzione. 
Ricordare che queste limitazioni valgono non solo nei 
riguardi delle informazioni e dei dati della L-3, ma anche 
nei riguardi delle informazioni e dei dati rilevanti non di 
pubblico dominio dei fornitori e  dei clienti di cui veniamo a 
conoscenza nel corso della nostra attività lavorativa.

Situazione: Sono a conoscenza di informazioni e dati 
interni rilevanti in merito ad un fornitore. Posso consigliare 
ad un famigliare di comprare le azioni di tale fornitore se 
non spiego il motivo?

Risposta: No. Ciò è vietato dalla regola sull’Insider Trading.

Situazione: Lavoro per il reparto Finanze. A volte mi 
capita di imbattermi in uno dei dipendenti che mi chiede 
“Come va l’azienda questo trimestre?”. Sembra scortese 
rispondere “Lo comunico soltanto a chi è strettamente 
necessario per l’espletamento delle sue mansioni 
lavorative”. Come devo comportarmi?

Risposta: Non è permesso rendere noti all’interno della L-3 
dati e informazioni sensibili (né tantomeno ai famigliari) o 
utilizzarli quando ciò non sia strettamente necessario per 
l’espletamento delle proprie mansioni di lavoro (“need-
to-know basis”). Analogamente, non dobbiamo cercare di 
procurarci o apprendere informazioni e dati sensibili che 
non sono strettamente necessari per l’espletamento delle 
nostre mansioni di lavoro. Questo obbligo persiste per 
l’intera durata dell’impiego presso la L-3 e per un periodo 
illimitato di tempo dopo la cessazione del rapporto di 
lavoro.
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Responsabilità  
verso i fornitori

Conseguiamo il successo aziendale attraverso la 
collaborazione con i business partner. Trattiamo 
i fornitori in modo onesto, corretto e rispettoso. 
Soddisfiamo tutte le nostre obbligazioni contrattuali. 
Condividiamo le norme di condotta commerciale 
aziendali con i fornitori affinché le osservino 
nell’espletamento delle attività che svolgono per 
conto nostro.

Trattare con correttezza i fornitori
Trattiamo i nostri fornitori e business partner in modo 
onesto, corretto e rispettoso. Osserviamo i termini 
e le condizioni dei contratti stipulati con gli stessi e 
manteniamo i nostri impegni. Prendiamo ogni misura 
necessaria a tutelare le informazioni e i dati riservati e 
di proprietà esclusiva che ci vengono affidati dai nostri 
fornitori e partner. Non ci approfittiamo degli altri con 
azioni manipolative od occultamenti, la gestione impropria 
di informazioni e dati protetti dalle regole della segretezza 
professionale, dichiarazioni false su fatti rilevanti e con 
qualsiasi altra azione sleale. 

Situazione: È corretto dare ad un fornitore i prezzi di un 
concorrente per indurlo ad abbassare i suoi se non rivelo il 
nome del concorrente?

Risposta: No. Ciò contravverrebbe allo spirito del codice 
etico L-3 e potrebbe violare anche le leggi vigenti del luogo. 
Non è una buona prassi commerciale.

Selezione dei fornitori
La nostra società promuove l’approvvigionamento 
competitivo nei limiti del possibile. Per l’acquisto di 
materiali, forniture, attrezzature, servizi di consulenza, 
ecc., è prassi aziendale contattare vari subappaltatori seri 
e competenti per avere prezzi competitivi e i necessari 
livelli di qualità e assistenza. La nostra società seleziona i 
subappaltatori, i fornitori e i venditori sulla base di criteri 
imparziali quali qualità, eccellenza tecnica, prezzo, tempi 
di consegna, osservanza dei programmi, assistenza e 
mantenimento di fonti adeguate di rifornimento.

Sollecitazione e accettazione di doni e forme di 
intrattenimento
Le nostre operazioni commerciali non devono mai essere 
basate su favoritismi né dare l’impressione che stessimo 
cercando di ottenerli tramite doni, favori, inviti, spettacoli 
o cose analoghe. In certe situazioni è permesso accettare 
cose gratuite, ma in ogni caso siamo tenuti ad osservare 
le direttive seguenti in merito ai temi elencati:
	 • �Sollecitazione di oggetti e servizi gratuiti: non ci è 

permesso chiedere direttamente o indirettamente, 
per noi o per altre persone, doni, favori o altre 
cose gratuite a persone o aziende che trattano o 
che desiderano trattare con L-3. È tassativamente 
proibito chiedere doni, favori o altre cose gratuite a 
prescindere dalla tipologia e dal valore dell’oggetto o 
del servizio.

	 • �Accettazione ed elargizione di oggetti e 
servizi gratuiti: non ci è permesso accettare 
oggetti o servizi gratuiti che sono o potrebbero 
ragionevolmente dare la parvenza di essere mezzi 
usati per indurre la controparte ad accettare 
trattative commerciali non corrette o che 
contravvengono alle leggi, alle normative o alle 
disposizioni della L-3 e dei suoi clienti o che possono 
causare imbarazzo o avere un effetto negativo sulla 
reputazione della L-3.

In caso di quesiti su doni e forme di intrattenimento, 
consultare il proprio superiore o contattare l’ufficio etico 
della propria sede.

Situazione: Ad una fiera a cui ho partecipato di recente 
ho vinto un I-pod mettendo un bigliettino da visita nel 
bussolotto di un fornitore per l’estrazione a sorte di 
vari premi. Posso tenerlo? Per l’espletamento delle mie 
mansioni lavorative presso la L-3 io non tratto con tale 
fornitore.

Risposta: Se la partecipazione all’estrazione a sorte dei 
premi era libera a tutti i partecipanti alla fiera, il dipendente 
può tenere il regalo. Ai dipendenti L-3 è permesso tenere 
anche i doni di valore nominale ricevuti dai fornitori. 
È responsabilità personale di ciascun dipendente, in 
consultazione con il proprio superiore, assicurarsi che 
l’accettazione del dono sia consentita e che esso sia di 
valore modesto e non possa ragionevolmente essere 
interpretato come un mezzo utilizzabile per ottenere dei 
favoritismi.

SODDISFIAMO TUTTE LE NOSTRE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI. CONDIVIDIAMO LE NOSTRE 

NORME DI CONDOTTA COMMERCIALE CON I FORNITORI AFFINCHÉ LE OSSERVINO NELLE  

ATTIVITÀ CHE SVOLGONO PER CONTO NOSTRO.
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Situazione: Un fornitore mi invita a visitare le sue strutture 
in un’altra città tutto spesato. I fondi del nostro reparto 
sono limitati e ciò aiuterebbe parecchio. Posso accettare?

Risposta: No. Ai dipendenti non è permesso accettare 
viaggi o alloggi (cioè trasporto, alloggio o soggiorno) 
pagati da fornitori attuali o potenziali o da terzi con cui si 
hanno dei rapporti commerciali. Le spese autorizzate per i 
viaggi di lavoro devono essere contabilizzate e rimborsate 
in conformità alle procedure e alle disposizioni societarie e 
delle business unit.

Situazione: Un fornitore ha invitato me e mia moglie fuori 
a cena e poi ad uno spettacolo. Posso accettare?

Risposta: In via generale ci è consentito accettare doni 
e forme di intrattenimento di valore modesto, tenendo 
però presente che la parola “modesto” può avere un 
significato diverso presso le varie divisioni o sedi. Prima 
di accettare un qualsiasi regalo o forma di intrattenimento 
da un fornitore, presente o futuro, è doveroso consultare il 
responsabile etico della propria sede. Tale persona sarà in 
grado di aiutarci a determinare se il regalo proposto rientra 
nella categoria dei doni o delle forme di intrattenimento 
che ci è permesso accettare. In ogni caso non possiamo 
accettare mai contante o cose equivalenti.
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Ci siamo assunti l’impegno di comportarci da 
buoni cittadini societari e di osservare le leggi dei 
Paesi e delle comunità in cui operiamo. Agiamo 
in modo coscienzioso nei riguardi dell’ambiente 
e promuoviamo una partecipazione positiva e 

costruttiva nelle comunità locali.

Osservanza delle leggi e delle normative
Desideriamo agire e operare da buoni cittadini societari 
osservando le leggi e le normative vigenti. La nostra 
attività è molto regolamentata. Ognuno di noi ha il dovere 
di accertarsi di conoscere e di osservare le leggi e le 
normative vigenti che regolano il proprio operato presso 
la società. Se occorrono maggiori informazioni e dettagli 
sulle leggi che disciplinano il proprio impiego o incarico 
aziendale, contattare il proprio superiore o l’Ufficio Legale.

Tenere presente che le nostre attività commerciali 
internazionali sono soggette sia alle leggi e alle normative 
USA che a quelle dei Paesi in cui operiamo. È prassi 
aziendale aderire appieno alle leggi in vigore sul territorio 
nazionale o all’estero.

In caso di incoerenze tra le leggi del posto e le nostre 
norme di condotta, il dipendente è tenuto a consultare il 
proprio superiore e l’Ufficio Legale. Alcuni Paesi hanno 
emanato delle leggi con vigore “extraterritoriale”. Ciò 
significa che potrebbero essere applicate anche all’estero. 
In situazioni estremamente rare potrebbero, pertanto, 
esservi delle diversità tra le leggi di due Paesi. Trattandosi 
di un tema complesso, in tali situazioni il dipendente è 
tenuto a consultare subito l’Ufficio Legale.

Rispetto dell’ambiente
L’azienda si è assunta l’impegno di svolgere le proprie 
attività e transazioni in modo tale da tutelare l’ambiente 
e conservare le risorse naturali. La nostra società si 
è assunta l’impegno di migliorare costantemente 
i sistemi gestionali dell’ambiente e di prevenzione 
dell’inquinamento.

È nostra prassi osservare le leggi e le normative emanate 
per la protezione dell’ambiente. Tutte le sedi e le strutture 
della società sono tenute ad implementare e ad attenersi 
ai processi concepiti appositamente per osservare tutte le 
leggi vigenti in campo ambientale.

Regole per il mantenimento degli impegni assunti nei 

riguardi dell’ambiente:

➔	�non generare situazioni con rischi non accettabili per 
l’ambiente;

➔	�cogliere ogni opportunità per prevenire l’inquinamento 
riducendo al minimo gli scarti, i residui e le quantità 
impiegate, nonché il grado di pericolosità dei prodotti 
chimici utilizzati presso le nostre operazioni;

➔	�incorporare considerazioni di tipo ambientale nelle 
decisioni commerciali.

Responsabilità  
verso la comunità

OSSERVIAMO LE NORME EMANATE A TUTELA DELL’AMBIENTE E 

PROMUOVIAMO LA PARTECIPAZIONE POSITIVA E COSTRUTTIVA NELLE 

COMUNITÀ LOCALI.
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Situazione: Ho notato che alcuni dipendenti che lavorano 
presso la mia divisione non seguono le direttive sul 
riciclaggio, o per lo meno non nel modo in cui le interpreto 
io. La nostra società ha delle disposizioni o normative 
specifiche che dobbiamo seguire?

Risposta: Rivolgersi al proprio superiore diretto che 
indicherà le risorse societarie adatte al caso e potrà 
determinare se i colleghi stanno seguendo o meno le 
direttive aziendali. Anche i responsabili del reparto Salute, 
Sicurezza e Ambiente possono fornire ulteriori informazioni 
sul riciclaggio e su altri temi relativi all’ambiente.

Libera concorrenza 
La nostra azienda crede che il mantenimento di mercati 
equi e aperti basati sul libero scambio sia vantaggioso sia 
per i clienti che per l’intera collettività. Pertanto, la nostra 
società non adotta procedure o prassi che possono essere 
interpretate come mezzi usati per fissare i prezzi, limitare 
in modo sleale il libero scambio o tenere fuori dal mercato 
i concorrenti.

Ci assumiamo l’impegno di non:
•	 �comunicare con i concorrenti alla scopo di discutere i 

prezzi, dividere i mercati, boicottare clienti o fornitori o 
limitare la produzione dei servizi a scopi anticoncorrenziali;

•	 fare dichiarazioni false sui nostri concorrenti;

•	 �ricevere o utilizzare in modo scorretto informazioni e dati 
di proprietà esclusiva dei nostri concorrenti, compresi dati 
e informazioni sui prezzi.

La libera concorrenza non è soltanto uno dei temi trattati 
dalle nostre disposizioni interne. La maggior parte dei 
Paesi in cui L-3 svolge la sua attività hanno emanato delle 
leggi intese a promuovere la libera concorrenza e proibire 
atti e azioni diretti a limitare il commercio. Per maggiori 
informazioni sulla libera concorrenza, contattare l’Ufficio 
Legale.

Normative sul commercio internazionale
In qualità di cittadini societari seri e coscienziosi, siamo 
tenuti ad osservare varie leggi in merito al commercio 
internazionale.

Osservanza delle leggi e delle normative su 
importazione/esportazione
L’importazione e l’esportazione di dati tecnici, hardware 
e servizi sono soggette a tutte le leggi e normative 
USA concepite per proteggere la sicurezza nazionale 
e la politica estera degli Stati Uniti. Le disposizioni 

L-3 contengono le istruzioni passo per passo per fare 
fronte ai nostri obblighi ai sensi della legislazione USA 
sull’esportazione. L’inosservanza di tali leggi e normative 
potrebbe comportare la perdita del diritto all’esportazione 
oltre ad ammende civili e/o penali a carico di L-3 o del 
dipendente autore dell’inosservanza.

In caso di quesiti sulle leggi e sulle normative che regolano 
l’esportazione e l’importazione, contattare il responsabile 
preposto a tali attività presso la propria divisione 
(Empowered Official), il coordinatore dell’osservanza delle 
leggi sull’esportazione (Export Compliance Coordinator), 
l’Ufficio Legale L-3 o le operazioni di Washington, e il 
gruppo Licenze Internazionali.

Antiboicottaggio
Dato che la nostra è una società con sede legale negli 
Stati Uniti, tutti i dirigenti, i membri del consiglio di 
amministrazione, i dipendenti, gli incaricati e i consulenti 
(compresi quelli delle consociate straniere) sono tenuti ad 
osservare le leggi USA in merito ai boicottaggi stranieri.

La Anti-Boycott Act (legge antiboicottaggio) ci fa divieto di:
•	 �fornire informazioni su eventuali rapporti passati, 

presenti o futuri nostri o di altre persone con i Paesi 
soggetti a boicottaggio o con le società elencate nelle 
liste nere;

•	 �saldare, onorare o confermare lettere di credito 
contenenti condizioni di boicottaggio.

Eventuali richieste di informazioni in tema di boicottaggio 
devono essere segnalate al Governo USA. Riferire subito 
tutte le richieste di boicottaggio all’Ufficio Legale.

Evitare ogni forma di corruzione  
e i pagamenti scorretti
Al fine di promuovere un buon regime e l’amministrazione 
equa ed imparziale delle leggi, non è permesso 
promettere, offrire o dare somme di denaro o cose di 
valore ai partiti politici e ai funzionari degli enti e delle 
agenzie governative al fine di ricevere delle commesse 
o rinnovarle, oppure per influenzare in modo indebito 
le decisioni degli enti e delle agenzie governative. Tale 
divieto vale anche nei riguardi di terzi, agenti o altre 
persone fisiche o giuridiche che agiscono per conto della 
L-3.
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Normalmente la nostra società non effettua i cosiddetti 
“pagamenti facilitanti”. Si tratta di quei pagamenti di 
basso importo effettuati a favore di partiti politici o di 
funzionari governativi di basso livello gerarchico per 
accelerare o assicurare l’espletamento di pratiche o 
procedure statali di routine. Esempi:

•	 �domande di permessi e licenze per lo svolgimento di 
un’attività commerciale;

•	 �espletamento di pratiche statali come, ad esempio, 
per l’emissione di visti o commesse di lavoro;

•	 �domande di intervento delle forze dell’ordine, 
consegna e raccolta della posta;

•	 �allacciamento alla rete telefonica, elettrica e dell’acqua 
potabile;

In casi rari potremmo, però, non avere scelta ed essere 
obbligati a corrispondere i pagamenti facilitanti. Tali 
eccezioni richiedono l’autorizzazione scritta del 
General Counsel (responsabile dell’Ufficio Legale) o 
del suo incaricato.

Abbiamo l’obbligo di tenere registri contabili, record 
e conti precisi, corretti e completi, un sistema di due 
diligence e i controlli interni necessari ad assicurare la 
veridicità, la correttezza e la completezza degli stessi.

Situazione: Desideriamo assumere il fratello di un 
funzionario senior che lavora per il Ministero della Difesa 
del Paese. È una persona che ha le qualifiche richieste per 
il posto in azienda e il suo rapporto con il Ministero è senza 
dubbio un elemento interessante. Possiamo assumerlo?

Risposta: Questo potrebbe essere interpretato come 
una forma di corruzione per ottenere dei favoritismi dal 
Ministero. Chiedere consiglio all’Ufficio Legale.

Situazione: Sto aprendo una sede nuova in un Paese 
emergente e le autorità del posto hanno chiesto una piccola 
mancia per l’allacciamento delle linee telefoniche. Mi è 
permesso darla?

Risposta: Facciamo il possibile per evitare l’elargizione di 
pagamenti facilitanti. Se si ritiene di aver esaurito ogni altra 
alternativa, contattare il responsabile dell’Ufficio Legale per 
studiare la situazione.

Partecipazione attiva nella comunità
La società ci incoraggia a partecipare attivamente alle 
iniziative ed alle attività organizzate dalla comunità. Se, 
però, siamo titolari di cariche pubbliche o siamo membri di 
commissioni o gruppi consultivi dobbiamo fare attenzione 
ad evitare eventuali conflitti di interessi.

Comunicazioni con i media
Desideriamo mantenere un dialogo aperto, veritiero e 
costante con il pubblico. Per assicurare la coerenza, la 
continuità e la veridicità delle informazioni comunicate ai 
media, la società sceglie dei portavoce ufficiali incaricati 
del compito di rispondere ad ogni richiesta di informazioni. 
Soltanto tali persone sono autorizzate a comunicare al 
pubblico, al momento opportuno, le informazioni più 
aggiornate sulla nostra società. Le persone alle quali non 
è stato espressamente affidato tale incarico sono tenute 
a non rispondere alle richieste di informazioni dei media. 
Tutte le domande di informazioni dei media devono essere 
inoltrate subito all’ufficio Relazioni Pubbliche o ai portavoce 
ufficiali.

Contributi e attività politiche
Crediamo nell’importanza della partecipazione delle 
persone al processo politico e incoraggiamo tutti i 
dipendenti a sostenere i partiti e i candidati politici di 
loro preferenza. Dobbiamo, comunque, renderci conto 
che il nostro coinvolgimento e la nostra partecipazione al 
processo politico sono a livello personale e possono aver 
luogo soltanto durante il nostro tempo libero e a nostre 
spese. Numerosi Paesi vietano alle aziende di donare 
fondi societari, prodotti o servizi (compresa la manodopera 
dei dipendenti), direttamente o indirettamente, ai candidati 
politici.

CI SIAMO ASSUNTI L’IMPEGNO DI COMPORTARCI DA BUONI CITTADINI SOCIETARI 

E DI OSSERVARE LE LEGGI DEI PAESI E DELLE COMUNITÀ IN CUI OPERIAMO.
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Dato che le leggi in questo campo sono complesse, 
l’elargizione di fondi o l’impiego di beni o strutture L-3 
a favore di partiti o candidati politici in qualsiasi parte 
del mondo sono vietati salva previa autorizzazione del 
responsabile dell’Ufficio Legale (General Counsel) L-3.

Situazione: Un cliente importante mi consiglia di fare un 
contributo “di presenza” ad un candidato alla carica di 
governatore della provincia dove L-3 ha la struttura di cui 
sono responsabile. Se rifiuto di farlo, il cliente potrebbe 
offendersi e potremmo risentirne nei rapporti commerciali 
con loro. Faccio la donazione a titolo personale? Come devo 
comportarmi?

Risposta: La cosa migliore da fare è riferire alla direzione 
la conversazione avuta con il cliente e chiedere consiglio. 
Consultarsi con il proprio superiore per individuare il corso 
d’azione migliore da intraprendere e informarlo di eventuali 
comportamenti vendicativi da parte del cliente.
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Desideriamo alimentare un ambiente lavorativo che 
incoraggi tutti, dal neoassunto al CEO, a parlare 
di eventuali preoccupazioni o dubbi su fatti e 
comportamenti che si teme siano contrari alle norme 
del codice di condotta della società. Dato che alcune 
persone non si sentono a loro agio ad esprimere le 
proprie preoccupazioni in merito a comportamenti 
sul lavoro, vogliamo accertarci che nessuno si 
senta mai in difficoltà, in tal senso, presso la L-3. 
Preghiamo tutti i dipendenti a riferirci senza ritardo 
alcuno eventuali o possibili problemi in modo che ci 
sia possibile affrontarli e risolverli subito prima che 
le conseguenze peggiorino.

Come segnalare eventuali preoccupazioni  
sulla condotta sul lavoro
La società mette a disposizione dei dipendenti varie 
risorse che possono consultare quando si trovano nella 
necessità di fare una segnalazione. A seconda del tipo 
del dubbio o della preoccupazione da segnalare, potrebbe 
essere corretto parlare direttamente alla persona autrice 
del fatto o dell’azione dandole, così, la possibilità di fornire 
un chiarimento sul proprio comportamento (o cessarlo). 
Il dipendente che non si sentisse a proprio agio ad 
affrontare direttamente la situazione o che ritenesse che 
il comportamento riguarda questioni legali o contrattuali 
è tenuto a consultare tempestivamente una delle risorse 
seguenti:
	 • �il proprio superiore diretto: questa è la persona che 

meglio di tutte comprende la sfera delle responsabilità 
dei propri subordinati ed è spesso posizionata al 
meglio per assisterli in caso di dubbi o preoccupazioni. 
Ci rendiamo, però, perfettamente conto che in 
certe situazioni il dipendente non si senta a proprio 
agio a parlare al proprio superiore. In tali situazioni il 
dipendente può consultare una delle risorse elencate 
qui di seguito.

	 • �il responsabile etico della propria zona: Questa 
persona è in grado di rispondere ad eventuali domande 
e di affrontare eventuali preoccupazioni su questioni 
riguardanti le disposizioni aziendali sulla condotta 
lavorativa. Il dipendente può parlare al responsabile etico 
della propria zona in tutta riservatezza e questi prenderà 
ogni misura permessa per proteggere l’anonimato del 
dipendente durante lo svolgimento di indagini accurate, 
complete ed eque.

	 • �il responsabile etico societario: È probabile che in 
determinate situazioni il dipendente preferisca parlare 
dei propri dubbi o preoccupazioni con persone che non 
lavorano presso la sua divisione o sede. In tali casi potrà 

contattare l’ufficio etico societario (Corporate Ethics 
Office) che manterrà la massima riservatezza entro i limiti 
consentiti dalle leggi vigenti.

	 • �HelpLine: L-3 ha istituito una HelpLine gestita da 
un’impresa autonoma che ha assunto per dare 
ai dipendenti un mezzo semplice ed efficace per 
segnalare dubbi e preoccupazioni in modo del tutto 
riservato. Ove la legge lo consenta, i dipendenti 
che lo desiderano possono contattare la HelpLine 
mantenendo l’anonimato. Negli U.S.A. per contattare 
la HelpLine è sufficiente digitare il numero verde 
1-877-L3CODE-9 (ovvero 877/ 532-6339). Coloro 
che telefonano da Paesi diversi dagli USA devono 
digitare, per prima cosa, il numero gratuito di accesso 
della compagnia telefonica AT&T per il proprio Paese. 
Individuare tale numero sul sito seguente prima di 
telefonare al numero verde 1-877-L3CODE-9:  
http://www.usa.attt.com/traveler/index.jsp.

	 • �Sito web: L-3 dispone di un sito web in varie lingue a 
cui i suoi dipendenti possono accedere liberamente. 
L’indirizzo del sito web è www.L3code.com.

	 • �Altri reparti funzionali: La società dispone di vari 
reparti funzionali in grado di assistere il dipendente con 
dubbi o preoccupazioni sui temi di loro competenza. 
Esempio:

		  – Risorse Umane
		  – Contratti
		  – Legale
		  – Finanze
		  – Auditing
		  – Sicurezza
	 • �Commissione Auditing del Consiglio di 

Amministrazione: Il dipendente che avesse delle 
preoccupazioni in merito all’inosservanza delle 
normative aziendali relative a contabilità, controlli 
interni o auditing può segnalarle alla Commissione 
Auditing del Consiglio di Amministrazione della 
società. Indirizzarle eventuali comunicazioni a:

		  L-3 Corporate Headquarters
		A  ttention: Audit Committee
		  600 Third Avenue
		N  ew York, NY 10016, USA

Segnalare eventuali  
dubbi o preoccupazioni
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FORMAZIONE DI UNA  
CULTURA ANTIRAPPRESAGLIE  

Che cosa succede dopo la segnalazione  
La società prende seriamente tutte le segnalazioni 
ricevute e avvia le indagini del caso per confermare o 
meno l’inosservanza di leggi, normative, disposizioni 
interne o procedure. La società farà il possibile per 
mantenere riservata l’identità del segnalante durante lo 
svolgimento di indagini accurate, complete ed eque. La 
società si impegnerà al massimo anche per assicurare 
che i dati riguardanti le indagini vengano tenuti al 
sicuro. Per aiutare la società a mantenere la massima 
riservatezza possibile è importante che il segnalante 
eviti di parlare del proprio dubbio o preoccupazione con i 
colleghi.

Il superiore, la persona o la risorsa aziendale a cui il 
dipendente ha fatto la segnalazione provvederà ad 
aggiornare quest’ultimo sulla questione sollevata 
entro un lasso di tempo ragionevole. A seconda della 
serietà della questione segnalata tali persone potranno 
comunicare o meno i dettagli del caso, ma è probabile 
che il proprio superiore fornisca un compendio d’alto 
livello delle azioni intraprese dall’azienda. I dipendenti 
che optano per l’anonimato ricevono, al momento della 
segnalazione, un numero di riferimento che permette 
loro di contattare, in un momento successivo, la risorsa 
societaria utilizzata per gli aggiornamenti del caso.

Rappresaglie
Tutti i dipendenti L-3 che segnalano eventuali 
preoccupazioni come quelle summenzionate 
contribuiscono attivamente al mantenimento di un 
ambiente di lavoro sano, rispettoso e produttivo e 
alla tutela degli interessi di tutti gli stakeholders. Tali 
dipendenti permettono alla nostra società di affrontare 
eventuali problematiche all’insorgere ed evitare, così, 
l’aggravamento della situazione. È importante che ognuno 
di noi contribuisca al mantenimento di un ambiente di 
lavoro che permette a tutti di parlare liberamente delle 
proprie preoccupazioni in merito alla condotta aziendale 
senza il timore di rappresaglie di alcun tipo.

L’azienda non tollera alcuna forma di rappresaglia contro 
i dipendenti che segnalano ‘in buona fede’ dubbi o 
preoccupazioni in merito ai comportamenti che ritengono 
essere scorretti. In buona fede significa che il segnalante 
tenta sinceramente di fornire informazioni e dati corretti e 
precisi anche se in un secondo tempo dovessero risultare 
errati. La società si riserva il diritto di assoggettare a 
provvedimenti disciplinari coloro che consapevolmente 
fanno accuse false o agiscono in modo scorretto. Se, 
però, un dipendente segnala volontariamente di essere 
stato parte di una violazione, l’autodenuncia verrà presa 

nella debita considerazione nella determinazione del 
provvedimento disciplinare da applicare.

La società non licenzierà, non retrocederà di grado 
e non agirà in modo discriminatorio nei riguardi dei 
dipendenti che segnalano in buona fede dubbi e 
preoccupazioni. Analogamente è importante che i colleghi 
non ostracizzino chi fa le segnalazioni summenzionate; 
questi dipendenti devono essere trattati con lo stesso 
rispetto con cui venivano trattati prima della segnalazione. 
Qualsiasi cambiamento di trattamento nei riguardi dei 
colleghi che hanno segnalato dubbi o preoccupazioni 
(per esempio non collaborando appieno con loro sul 
lavoro, ecc.) può essere interpretato come un tipo di 
rappresaglia.

La società ha messo a punto una procedura ideata 
appositamente per affrontare eventuali situazioni di 
rappresaglia. Chiunque venga soggetto a rappresaglie 
o comportamenti vendicativi dopo aver effettuato una 
segnalazione è tenuto a riferire il fatto ad un superiore, 
al responsabile etico della propria sede o al responsabile 
etico societario. Anche la HelpLine può essere utilizzata 
per comunicare di eventuali rappresaglie.
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CI SIAMO ASSUNTI L’IMPEGNO DI COMPORTARCI 

DA BUONI CITTADINI SOCIETARI E DI OSSERVARE 

LE LEGGI DEI PAESI E DELLE COMUNITÀ IN CUI 

OPERIAMO. AGIAMO IN MODO COSCIENZIOSO NEI 

RIGUARDI DELL’AMBIENTE E PROMUOVIAMO UNA 

PARTECIPAZIONE POSITIVA E COSTRUTTIVA NELLE 

COMUNITÀ LOCALI.



short Flap attaches  
on this side score  
and fold



Avallo del Codice di condotta 

CODICE DI ETICA E DI CONDOTTA COMMERCIALE

Con il presente dichiaro di aver letto il Codice di 

etica e di condotta commerciale L-3 e, se del 

caso, il supplemento (qui di seguito chiamati 

il Codice). Con il presente dichiaro altresì di 

aver compreso il contenuto del Codice e di 

impegnarmi ad osservarlo. Sono consapevole 

del fatto che eventuali violazioni del Codice 

possano comportare dei provvedimenti 

disciplinari.

Nome e cognome (scrivere in stampatello)

Numero identificativo del dipendente

Firma

Data

Divisione L-3 o terzista

Megenta rule 
indicates trim 
for flap - DOES 
NOT PRINT

Megenta rule indicates 
perforation on flap - 
DOES NOT PRINT



NUMERO VERDE DELLA HELPLINE ETICA  l  877-L3-CODE-9 (ovvero 877/ 532-6339) l   

PER EVENTUALI SEGNALAZIONI: www.L3code.com 

(Coloro che telefonano da Paesi diversi dagli USA devono digitare, per prima cosa, il numero gratuito di accesso  

della compagnia telefonica AT&T per il proprio Paese.  Individuare tale numero sul sito seguente prima di telefonare  

al numero verde 1-877-L3CODE-9: http://www.usa.att.com.traveler/index.jsp)

 

UFFICIO ETICO SOCIETARIO  l  +(212)-805-5656  l  ETHICS@ L-3COM.COM 

600 THIRD AVENUE  l  NEW YORK, NY 10016, USA Italy


